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Aperto in Sicilia il IV congresso regionale 

CTè un piano della 
per far fronte alla crisi 

Realismo e impegno del movimento cooperativo - Cinque 
settori di intervento nel programma triennale (475 mi­
liardi) - Relazione di Fatila - Il rapporto con la Regione 

,' Dalla nostra redazione 
PALERMO — « Di fronte al­
le gravissime difficoltà econo­
miche della Sicilia », ha af­
fermato In un passaggio del-
la sua relazione 11 presidente 
regionale della Lega delle coo­
perative. Virgilio Faillu, Il mo­
vimento cooperativo non ha 
« gettato la spugna ». I pesan­
ti risvolti della crisi nella re­
gione. esigono Invece « rigore, 
sacrifici, lotta ». 

Non è dunque senza signi­
ficato che l'apertura del la­
vori del quarto congresso ?i-
clliano della lega, avvenuta 
Ieri a Palermo, nel salone (lol­
la Camera di commercio, al­
la presenza di centinaia di 
delegati, rappresentanti dei 
partiti democratici (per li 
PCI una delegazione guidata 

Sospesa in Sicilia 
la chiusura nella 
settimana dei neaozi 
PALERMO — L'assessore 
regionale all'Industria e 
Commercio con proprio de-

' creto ha disposto — In tut­
to il territorio della re 

• glone siciliana e limitata­
mente al periodo 19 di­
cembre 1977-7 gennaio '78 

. — la sospensione della 
chiusura Infrasettimanale 
del negozi e degli esercizi 
di vendita al dettaglio per 
tutti I settori merceologi­
ci. 

dal segretario regionale, com­
pagno Gianni Parisi), del sin­
dacati. del vice sindaco 'li 
Palermo, Salvatore Guadagna 
sia stata contrassegnata fin 
dalle prime battute, da due 
fondamentali aspetti: roiu't-
pevolezza, in primo luogo, del­
la difficoltà della situazione, 
ma. nel contempo, real'smo 
e forte impegno per modifi­
care. anche con investimenti 
finanziari e con una precisa 
piattaforma rivolta alla regio­
ne. una situazione dalle tinte 
scure. 

E' per questo motivo che, 
nella prima giornata del la­
vori (li congresso si chiude 
rà domani sera, dopo due 
giorni di dibattito, con un 
intervento di Luciano Vigo 
ne. vice presidente nazionale 
della Lega, e l'elezione dei 
nuovi organismi e dei dele­
gati all'assise nazionale di 
gennaio), il dibattito — libe­
ro da fronzoli e da sterili 
recriminazioni sullo st.no ai 
larmante delle strutture prò-
duttlve -- s'è tuffato nel cuo­
re del problemi del movi­
mento associativo, con un re­
spiro positivo, di proposte e 
di impegni. 

Lo stesso presidente Fall-
la. nella relazione di ieri mat­
tina. ha offerto al congresso 
le linee concrete di un piano 
« triennale di sviluppo » del­
la cooperazione siciliana, uie 
viene proposta come efficace 
contributo del movimento al­
la battaglia per superare la 
crisi siciliana. Esso rlguaida 
principalmente cinque setto­
ri di intervento: le grandi 
città e i grossi agglomerati 
urbani, le aree di insediameli-

G Sabato 1° congresso della Lega in Calabria 
CATANZARO — Primo congresso regionale della Lega Cooperative e 
Mutue, sabato 17 dicembre a Catanzaro, con inizio alle ore 9,30. ' 

Il congresso che sarà aperto dalla relazione del presidente regio­
nale della Lega, Bruno Morgante, prevede anche un intervento del presi­
dente della giunta regionale Aldo Ferrara e si articolerà in due giornate 
di intenso dibattito, al guaio parteciperanno lorze politiche, democra­
tiche e sindacali, associazioni di categoria, forze professionali, espo­
nenti delle organizzazioni di massa. Concluderà 1 lavori nella mattinata 
di domenica, Giulio Spallone della Presidenza della Lega. 

Ma che cos'è la Lega in Calabria? E' una organizzazione che nono­
stante abbia soltanto un anno e mezzo di vita organizzala, è riuscita 
ad esprimere un potenziale di incisività (950 cooperative, 25.000 soci) 
capace di affondare le proprie radici nella realtà calabrese, promuovendo 
quella spinta ideale culturale ed economica che e forse uno degli impe­
gni su cui puntare per aggredire la disgregazione economica e sociale 
• il bisogno di associazionismo presenti nella nostra regione. 

Forse saranno 
ritirati i 21 

licenziamenti 
alla Lialf 

PESCARA — Dopo quasi tre 
settimane di presidio allo sta­
bilimento. da due giorni le 
lavoratrici della LIALF di 
Scafa sono tornate a lavora­
re. La decisione, presa nel 
corso di una assemblea alla 
quale hanno partecipato le 
forze politiche • e sindacali 
della Vallata del Pescara, te­
stimonia di una certa schia­
rita nella vertenza. 

Proprio l'altro Ieri, dopo 
precedenti rifiuti, il padrone 
della LIALF aveva parteci­
pato ad un incontro convo­
cato alla Regione dall'asses­
sore al Lavoro. Questa vol­
ta era presente anche l'as­
sessore all'Industria Novello. 
che aveva offerto la sua me­
diazione. I ventuno licenzia­
menti all'origine del lungo 
presidio • della fabbrica, do­
vrebbero essere ritirati. 

I licenziati sarebbero po­
sti in cassa integrazione, in 
vista di una ristrutturazione 
dell'azienda, che lo stesso as­
sessore al Lavoro Bolino ha 
più volte caldeggiata. La 
LIALF produce pantaloni, ha 
un mercato medio-alto, il de­
centramento produttivo in 
corso, non estraneo ai licen­
ziamenti. ha una causa og­
gettiva nello squilibrio . tra 
« diretti » e « indiretti ». In­
conveniente che si potrebbe 
eliminare andando ad una 
diversa organizzazione del la­
voro. Questo consentirebbe il 
ritiro dei licenziamenti e 
maggiore sicurezza per il fu­
turo. (n.t.) 

Per Natale 
serrata nei 

pastifici della 
Sardegna 

CAGLIARI — Il periodo na­
talizio porterà per i lavora­
tori dei pastifici sardi la cas­
sa integrazione. Il grave 
provvedimento è stato deciso 
dalla Associazione industria­
li. per protestare contro il 
mancato aumento del prezzo 
del prodotto, richiesto da al­
cuni mesi. Secondo gli indu­
striali. la serrata si rende­
rebbe necessaria « per il pro­
gressivo aggravarsi della cri­
si economico-finanziaria delle 
imprese operanti nel setto­
re». La sospensione della 
produzione potrà essere evi­
tata «solo se si porrà rime­
dio con urgenza ». Vale a di­
re: se i prezzi aumenteran­
no. infliggendo al consuma­
tore - sardo l'immancabile 
stangata festiva. 

La protesta dei lavoratori 
non si è fatta attendere. A 
Sassari gli operai del pasti­
ficio Pesce hanno dato vita 
ad una manifestazione per 
le vie della città, che si è 
conclusa con un incontro con 
le amministrazioni comuna­
le e provinciale. Le mae­
stranze del pastificio sassa­
rese sono senza stipendio da 
alcuni mesi. 

Fermento anche nelle altre 
industrie di pasta della Sar­
degna. Gli operai dei pasti­
fici cagliaritani discutono le 
azioni di lotta da condurre 
a partire da lunedi 19 giorno 
prescelto dagli imprenditori 
per cominciare la serrata. 

to industriale; le zone agri­
cole con colture trasfoi ma 
te; la collina, la montagna 
e la Sicilia interna; 'nf.ne 
11 mare. Questo programma 
costituisce il « filone cedra­
ie » del dibattito congrcisuu-
le, che ha aperto un confron­
to con 11 mondo del 'avoao. 
della produzione e con i par­
titi democratici, per un lm 
pegno unitario teso al supe­
ramento della difficile fase 
cui anche la cooperazione si 
è venuta a trovare. Virgilio 
Failla ha fatto riferimento 
a due dati che testimoniano 
11 ruolo che la Lega siciliana 
svolge ed Intende sviluppare 
nella regione: 60 miliardi 'Ji 
Investimenti in corso, soprat­
tutto nell'edilizia e nell'agri­
coltura; la disponibilità a va­
rare un articolato program­
ma regionale di altri 100 mi­
liardi di investimenti, che 
potrà assicurare — se si col­
legherà con una seria pro­
grammazione regionale - nel­
la fase della sua realizzazio­
ne una occupazione per due 
anni per 2 mila lavoratori. 
' Le strutture della Lega .-.1-
ciliana, che in proporzione 
sono seconde — ha detto 
Failla — solo alle potenti e 
collaudate organizzazioni lo­
sco emiliane, con 1.700 coope­
rative e più di 100 mila soci, 
pur bisognose di un ulterio­
re rafforza mento, consentono 
sin da ora di dare un tributo 
Importante allo sviluppo del­
l'economia siciliana. Ma ciò 
non potrà avvenire se questo 
sforzo non sarà adeguata­
mente accompagnato dal so­
stegno pubblico della Regio­
ne che invece — ha denun­
ciato il presidente della I,ega 
— ha scelto fondamentalmen­
te la linea del « non fare •>, 
quando invece è quanto mai 
necessaria una politica che 
rilanci l'impegno produttivo, 
chiamando i settori del lavo­
ro e della produzione al con­
trollo e alla gestione delle 
leggi. Una richiesta questa. 
che la lega ha rinnovato sen­
za mezzi termini nell'vutore-
vole sede del suo congresso, 
sottolineando — in significa­
tiva sintonia con 1 nuovi e 
tormentati processi di questi 
giorni alla Regione — la ne­
cessità che il fondamentale 
ruolo delia cooperazione nel­
l'isola deve essere valorizzato 
proprio in un nuovo e demo­
cratico rapporto con l'istitu­
zione regionale. 

Col programma triennale 
(la lega siciliana nel 1376 
ha sviluppato un volume di 
affari di 218 miliardi. Inte­
ressando almeno 50 mila per­
sone) l'oreanizzazlone — ha 
aggiunto Failla — ripropone 
concretamente 11 problema 
della cooperazione come stru­
mento tra i più efficaci e 
credibili di quella strategia 
autonomista sulla quale si 
confrontano In questi giorni 
le forze politiche • democra­
tiche. Dalla cooperazlone, in­
somma. viene rivolto un ap­
pello (ancor più significativo 
se si pensa alla recente deci­
sione di costituire tra le gran­
di centrali siciliane, un co­
mitato regionale di coordina­
mento) al governo e alle for­
ze politiche per dar vita ad 
un diverso rapporto, tanto 
più urgente In una situazio­
ne di emergenza economica 
e sociale. 

La Lega lancia il suo pro­
gramma ' di sviluppo anche 
come contributo all'elabora­
zione di una programmazio­
ne regionale nel momento di 
più acuta crisi in quasi tutti 
i settori produttivi (dall'in­
dustria chimica, alla cantie­
ristica. al tessile, all'agricol­
tura ). Un programma anche 
ambizioso, che si propone di 
investire in tre anni 375 mi­
liardi nei campi principali 
(agricoltura, produzione al la­
voro. servizi, pesca, turismo, 
abitazioni) ed altri 100 in 
settori « indotti ». 

Alla sua realizzazione — ha 
concluso Failla — sono col­
legate la sicurezza e il mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro di oltre 15 mila si­
ciliani. 

Ieri si è svolto un vtrtico alla Regione 

Il 22 nuovo incontro a Roma 
sulle miniere sarde ex Egam 

CAGLIARI — Par II pian» minerario «I * svolto un vertice alla Ragiona 
Sarda, con l'Intervento dal presidente dalla giunta on, Soddu, dell'atte»- : 
torà all'Industria on. Chinami, del sindaci di Carboni» (compagna , 
Pietro Cocco) • di Igleslas (compagno socialista Valenti), dal presidenti ' 
dei comprensori dal Sutcit-lgletlente • del Cuspidate compagni Armando , 
Conglu e Boi, del rappresentanti della FULC e della Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Il latto positivo — rilevano I sindacati — e che II governo sia ' 
stato costretto a lar ritirare il programma ENI. Per quanto riguarda le , 
miniere e la metallurgia, dunque, c'è qualche elemento di novità. Tutta- . 
via il problema non è solo di dilendere I livelli di occupazione. Garan­
titi 1 5500 posti di lavoro occorre uscir* dall'ambito attlttcnxlale per ' 
perseguire il rilancio ellettlvo dell'intero comparto minerario. Qualche i 
risultato sembra raggiunto circa la ripresa della produzione del carbone , 
• l'Impianti di deduzione delle acque di Monteponl. 

' Il programma del ministro Bisaglla (che corregge la Impostazione 
negativa del plano ENI) prevede inlatti stanziamenti per oltre 100 mi­
liardi. Allo stesso tempo nessuna novità si delinea per II londamentale 
Impianto di produzione dello zinco, senza II quale risulterebbe monco ' 
il disegna di un polo integrato 

Su questi temi, di vitale importanza per il destino dell'Industria 
mineraria sarda, si svilupperà II dibattito alla riunione del Coordina- • 
mento Reglone-slndacatl-azierìde ex EGAM convocata per II 22 dicembre ' 
a Roma. Nella stesta giornata ti riuniranno probabilmente, pretto la i 
tede della Regione Sarda nella capitale, con l'Intervento del presidente 
della giunta on. Soddu, I rappretentantl della CGIL, CISL, UIL e I 
parlamentari Isolani di tutti 1 partiti. 

• - . i ' . . : 

Ricatti della proprietà per aumentare il prezzo della pasta 

Chiuderà dieci giorni la Buitoni a Foggia ? 
Dal nostro corrispondente 
FOGGIA -- Se non Interven­
gono tatti nuovi, un'altra 
grossa fabbrica cittadina, la 
IUiitoni, dove lavorano 27«l 
dipendenti, rischia di chiu­
dere per dieci giorni, a se­
guito dell'aspra polemica tia 
1 dirigenti dell'IBP e il CIP 
che non ha accolto la richie­
sta di aumento della pasta 
a (150) lire al chilogrammo 
avanzata pretestuosamente 
dall'azienda. Il CIP ha con­
cesso soltanto un ritocco nel­
la misura di 30 lire. L'IBP. 
infatti, Intende mettere ora 
1 dipendenti dello stabilimen­
to di Foggia in cassa integra 
zione a partire dalla prossi­
ma settimana. Le reazioni a 
questo atteggiamento sono 
state immediate. II consiglio 

di labbrica e la federazione 
della FILIA hanno detto con 
molta chiarezza che non ac­
cetteranno un slmile ricatto. 
Vediamo ora la situazione 
nelle altre aziende. 

FRIGODAUNIA — Il re 
cente incontro tra il rappre­
sentante dell'azienda, Mar-
celllnl e l dirigenti sindacali 
del settore ha avuto esito 
positivo. E' stata fatta, Infat­
ti, una verifica circa l'esecu­
zione del progetto di ristrut­
turazione. L'azienda ha co­
municato che sono stati ap­
paltati lavori murari mentre 
sono stati acquistati gli im­
pianti necessari alla surge­
lazione dei prodotti agricoli. 
Entro febbraio 1978, le parti 
torneranno ari incontrarsi 
per esaminare lo stato del 
lavori. La direzione della Fri-

godiuinia si è Impugnata inol­
tre ad affrontare quanto pri­
ma la discussione sull'approv­
vigionamento delle materie 
prime. 

REALTUR — Finalmente 
questa società ha preso pos­
sesso degli impianti della ex 
Agiiiomoto Instai di Manfre­
donia. Le maestranze (2J8) 
sono ora In cassa Integra­
zione speciale per sei mesi, 
termine entro il quale la 
nuova società del gruppo. 
« Generale Investimenti », 
dovrà procedete alla ristrut­
turazione della ex fabbrica 
che produceva glutammato 
-FIDUCIARI FARMACEU­
TICI — Per la prima volta " 
nella storia di questa cale-.' 
gorla a Foggia, lo sciopero ' 
dell'altro Ieri è stato com 
patto. I dipendenti degli uf­

fici sconto farmacie chiedo 
no una loro definitiva siste­
mazione attraverso l'inqua­
dramento nell'INAM. Il prò 
blema è ora all'esame in par­
ticolare del ministero del te­
soro che dovrà dire l'ultima 
parola circa il loro assorbi­
mento da parte dell'INAM. 

STANDA — 1 dipendenti 
del grandi magazzini Slan­
da della provincia di Foggia 
(100 unità, dei quali la mag­
gior parte donne) continua­
no lo stato di agitazione do­
po aver effettuato due gior­
nate di sciopero, riuscitissi­
me. nel corso delle quali 
hanno chiesto all'azienda la 
gestione unitaria degli accor­
di sottoscritti a Roma 11 21 
gennaio del corrente anno. -

Roberto Consiglio 
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Denuncia dalla Fedaraziona matalmacoanici 

Minaccia di licenziamento 
• t v. - 1 _ { ' ** W » i * '* 

su oltre 12 mila operai 
degli appalti in Sardegna 

*• - < t * 

Quattromila potrebbero perdere il posto nei 
^prossimi 2 mesi - Le proposte del sindacato 

^ Dalla nostra redazione 
'* CAGLIARI — Sono oltre 12 
mila 1 lavoratori sardi, di­
pendenti dalle aziende ester­
ne al grandi complessi ope­
ranti nel poli Industriali del­
l'Isola, minacciati di restare 
sul lastrico. Quattromila di 
questi lavoratori rischiano di 
perdere il pasto nell'arco del 
prossimi due mesi, gli altri 8 
mila potrebbero essere li­
cenziati verso marzo aprile. 

La inquietante denuncia 
viene dalla FLM e dal dele­
gati delle Industrie metal­
meccaniche riuniti in assem­
blea nella sala della Metallo-
tecnica di Portovesme. « Ap­
palti-impiantistica: quali pro­
spettive? ». Questo 11 tema 
del convegno, che ha visto 
la partecipazione di metal­
meccanici, edili, minatori. 
esponenti del sindacati, di­
rigenti del PCI e degli altri 
partiti democratici, ammini­
stratori comunali e provin­
ciali. 

La situazione negli appalti 
— zona per zona — è dram­
matica: sono previsti 2.100 
licenziamenti a Macchiared-
du nelle Imprese operanti 
per la Rumianca. 1500 a 
Sarroch nelle Imprese ester­
ne alla SARAS Chimica e al­
la SARAS; 2 mila a Portovi'-
sme, 4500 a Porto Torres tvl-
le Imprese di appalto della 
SIR. 500 licenziamenti a Ot-
tana ed altre centinaia a Gii-
spinl-VillacIdro e nel «ioli 
minori. Quanto sta succeden­
do nelle zone Industriali del­
la Sardegna 6 la conseguen­
za della fallimentare politica 
Jegll investimenti finora por­
tata avanti. 

Diverse decine di piccole e 

medie Industrie, in particola­
re intorno alle città di Ca­
gliari e di Sassari, hanno 
chiuso 1 battenti, con una ri- . 
du/lonc di oltre 2 mila posti 
di lavoro. Proprio in questi 
giorni, anche In conseguenza 
della Indagine ' giudiziaria 
che riguarda la SIR. si han­
no altre avvisaglie del preci­
pitare della crisi: 400 lavora­
tori edili della SAR hanno 
trovato da lunedi l cancelli 
chiusi, mentre dal cantiere 
erano spariti 1 macchinari. 
IJI serrata ha accentuato lo 
stato di tensione a Porto Tor­
res. Non solo tra i lavoratori 
della SAR. ma anche tra 
quelli della Grassetto, della 
Rel>ecchl e di altre Imprese, 
è in pericolo il salarlo. 

La drastica riduzione del­
l'occupazione si Inserisce In 
una realtà nella quale solo 
Il 29'i d?lla popolazione re­
sidente lavora. VI è Inoltre 
da notare che nel settore 
agricolo rimirano impegnati 
appena 100 mila addetti, ed 
oltre II 60'; ha superato 1 
50 anni di età. Ne si può ta­
cere della drastica riduzione 
dell'occupazione femminile: 
meno di lft donne su 100 la­
vorano, 

Il continuo restringimento 
del mercato del lavoro spie­
ga l'lmi>ennata degli Iscritti 
alle liste di collocamento 
generali, ed anche 11 gran nu­
mero di giovani Iscritti nelle 
liste di collocamento specia­
li. Si tratta di oltre 87 mila 
iscrizioni: una cifra più che 
doppia rispetto alle 42 mila 
unità che pure sollevarono 
un generale grido di allarme 
appena due anni or sono. 

gp-

CALABRIA - Necessario stringere i tempi per la crisi alla Regione 

Trasferimento degli abitati e «285»: 
due nodi da sciogliere al più presto 

Continuano in questi giorni gli incontri tra i partiti — Una dichiarazione del compagno Fittante 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Continueran­
no in questi-giorni gli incontri 
tra i partiti per risolvere la 
crisi regionale, dopo l la riu­
nione di sabato scorso a La­
mezia Terme, in cui. come 
è noto PSI e PRI. ma anche il 
PSDI. hanno ribadito alla De­
mocrazia cristiana la loro ri­
chiesta di una giunta d'emer­
genza che comprenda anche 
i comunisti. 

D'altra parte il Partito co­
munista dinanzi anche alle 
posizioni diversificate espresse 
dalla Democrazia cristiana ha. 
ancora una volta, ribadito la 
propria disponibilità ad una 
soluzione di emergenza, insi­
stendo sulla necessità dei tem­
pi brevi, per far fronte ad 
una situazione gravissima che 
richiede impegno comune e 
rapidità di interventi. 

Sul tappeto, infatti, oltre al­
la impellenza di una seria a-
zione programmatica, ci sono 
problemi per i quali non è 
più possibile tollerare ritardi 
e rfnvii. Uno di essi è quello 
relativo al trasferimento degli 

abitati colpiti, cinque anni or 
sono, dalle alluvioni; accanto 
ad esso l'altro, quello ' della 
attuazione del piano per la 
occupazione giovanile votato 
a suo tempo, ormai sono tre 
mesi, dal consiglio regionale. -

Sulla prima questione, in or­
dine alla quale, nei giorni scor­
si il PCI ha promosso un con­
vegno a Nardodipace. si è te­
nuto a Lamezia Terme l'an­
nunciato incontro fra una de­
legazione del PCI a livello 
regionale e sindaci dei comu­
ni interessati al trasferimento 
degli abitanti colpiti dal di­
sastro. Nel corso della riu­
nione. alla quale |«r il PCI 
erano presenti i compagni 
Fittante. Ciconte e Parabo-
schi e i sindaci di Nardodipa­
ce. San Lorenzo. Cardeto. San 
Luca. Bova. Rogudi. Castro-
vecchio. Bovalino (altri hanno 
fatto pervenire la loro adesio­
ne) sono stati stigmatizzzati 
i ritardi con cui. anche dopo 
la modifica della legge sui tra­
sferimenti. operata dal Consi­
glio regionale. la Giunta ha 
affrontato un problema che 
tocca le condizioni di vita e 

Sergio Sergi 

D Nuovo arresto per l'omicidio Coricato 
OLBIA — Un uomo accusato di essere II « basista » del sequestro del 
giornalista-industriale Leone Concaio è stato arrestato ieri dai carabi­
nieri in esecuzione di un mandato di cattura emesso dal giudice istrut­
tore di Nuoro dott. Garzili!. L'arrestato * Salvatore Contini di 43 anni. 
di Arzachena: è accusato di concorso in sequestro di persona a scopo 
di estorsione e di omicidio. Leone Concaio, rapito nel maagio scorso, 
non ha fatto più ritorno a casa nonostante i familiari abbiano pagato 
un riscatto di 670 milioni di lire. 

Salvatore Contini è stato sorpreso nel sonno nella sua abitazione 
a pochi chilometri da Cala di Volpe, la località della costa Smeralda 
in evi venne rapito Concaio. 
- ' Nel corso delle indagini i carabinieri hanno denunciato anche in 
stato di irreperibilità il pastore Giuseppe Mcsina di 38 anni nativo di 
Orsosolo (Nuoro) che, secondo l'accusa, oltre a partecipare al seque­
stro. sostenne un conflitto • fuoco con i carabinieri nelle campagne di 
Olzai (Nuoro) dove doveva avvenire un * abboccamento » tr» «ti emis­
sari della famiglia e i malviventi. 

Un documento della Fidac-Uspie CGIL fa luce sui meccanismi del credito in Basilicata 

Su 480 miliardi di depositi bancari, si investe meno del 45% 
Gran parte del risparmio viene utilizzato altrove • Il Banco di Napoli, unico istituto pubblico, investe appena il 30,7% 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Se nella «ver­
tenza Basilicata » le questioni 
al centro dell'iniziativa sinda­
cale e dei partiti democratici 
riguardano la difesa dei posti 
di lavoro, l'applicazione della 
legge 283. lo sviluppo della 
agricoltura, il movimento sin­
dacale lucano non sottovalula 
certo i problemi del sistema 
creditizio nella regione. In un 
documento della FIDAC USPIE 
CGIL di Basilicata \iene fatta 
piena luce sui meccanismi del 
credito in una regione tra le 
più povere dèi Mezzogiorno 
che vive ancora delle rimesse 
degli emigrati e dell'assisten­
za pensionistica, offrendo una 
serie di proposte tese all'in­
serimento dei flussi finanziari 
nei piani di sviluppo indicati 
«fel bilancio poliennale della 
regione Basilicata. 
Dal primo dato (il rapporto 

tra depositi ed impieghi) ri­
subito evidente come 

. gran parte del risparmio rac-
j colto in Basilicata viene in 

vestito altrove. Alla data del 
31 dicembre *76 nelle banche 
regionali si raccoglievano 480 
miliardi, di cui meno del 45^ 
è stato investito nella regione. 
mentre la media nazionale 
si aggira sul 60^. con punte 
massime in Lombardia con il 
74T e nel Lazio con oltre il 
100" .̂ Dall'esame successivo 
del rapporto depositi-impie­
ghi relativo alle singole azien 
de operanti nella regione emer­
ge un dato rilevante che ri­
guarda il Banco di Napoli: 
l'unico istituto pubblico che 
opera in Basilicata investe 
pochissimo, appena il 30.7^. 
Questa situazione diviene an­
cor più grave se si considera 
che almeno un terzo dei de­
positi di - pubbliche ammini­
strazioni - sono raccolti dal 
Banco di Napoli e che solo 
la Regione Basilicata ha una 
giacenza media di disponibi­
lità liquida intorno ai cin­

quanta miliardi di lire. ' 
Altro punto centrale di ri­

flessione che ci consente il 
documento della FIDAC LSPIE 
CGIL, riguarda il credito nei 
settori dell'agricoltura e della 
edilizia. Rispetto al primo set­
tore. sempre al 31 dicembre 
"76. il credito agrario erogato 
ammontava a ben 92 miliardi e 
8*96 milioni pari al 43.54T 
del totale degli impieghi, di 
cui 88 miliardi sono stati ero 
gati come credito agevolato. 
Una prima considerazione da 
fare su questi dati è che se 
la nostra non fosse una agri­
coltura di assistenza, dovrem­
mo avere un settore economi­
co altamente sviluppato vista 
la mole di investimenti che 
vengono compiuti. Da qui 
emerge l'urgenza di un inter­
vento efficace dei sindacati. 
delle istituzioni democratiche 
e delle forze politiche, per 
imprimere una svolta alla ge­
stione del credito agrario nei 
momento in cui il bilancio po­

liennale della Regione si prò 
pone lo scopo di uno sviluppo 
diverso e non assistenziale 
della nostra regione. In que­
sto senso si dovrà articolare 
anche il problema del credito 
rispetto all'edilizia ed alle pic­
cole e medie imprese, in esse 
comprese quelle artigianali. 
Rispetto all'edilizia va sotto­
lineata una carenza di im­
piego nel settore abitativo; 
infatti, mentre la media nazio­
nale è il 24'r di rutto il credito 
speciale, in Basilicata scende 
alio0,6''r. 

Tra le proposte contenute nel 
documento della FIDAC US-
PIE CGIL per superare le 
attuali disfunzioni del sistema 
creditizio, la convocazione di 
una conferenza regionale sul 
credito nella quale individuare 
i settori economici da privile­
giare. le esigenze dei settori 
produttivi in chiave di pro­
grammazione regionale ed ela­
borare proposte sull'interven­
to creditizio agevolato della 

regione. Per un coordinamen­
to del lavoro va infine costi­
tuita — secondo l'organismo 
di categoria della CGIL — un 
comitato regionale per il cre­
dito composto da rappresen­
tanti dell'Ente regione, degli 
istituti di credito e della Ban­
ca d'Italia, che abbia come 
compito oltre che la verifica 
delle linee di politica crediti­
zia eseguita, anche funzioni di 
programmazione, in r stretto 
rapporto di verifica con le 
forze sociali e sindacali. In 
prospettiva si dovrebbe ten­
dere alla costituzione di una 
Finanziaria regionale pubblica 
che riassorba i compiti di ve­
rifica e di programmazione 
del Comitato regionale per il 
credito e provveda alla gestio­
ne del credito agevolato a me- -
dio termine, avvalendosi degli 
sportelli bancari solo per fun­
zioni di tesoreria e sollevando 
le direzioni dalla discrezion* 

""• Arturo Giglio 

di lavoro, ormai insopporta­
bili, di centinaia di famiglie. 

Un comunicato emesso al 
termine della riunione affer­
ma. tra l'altro che « la Giunta 
regionale è stata incapace di 
affrontare l'emergenza e non 
ha sviluppato quel massiccio 
impegno di tutte le strutture . 
regionali che le circostanze. 
richiedevano per superare gli 
ostacoli e promuovere una 
azione volta alla definizione 
di quegli atti di competenza 
propria e degli Enti Locali ». 

Vi è quindi la necessità che 
« rapidamente la Giunta re­
gionale pubblichi l'avviso per 
la individuazione degli enti o 
cooperative a cui devono es­
sere affidati i lavori di trasfe­
rimento ». ma occorre anche 
inserire il provvedimento, tut­
ta l'operazione di trasferimen­
to. in un « contesto degli in­
terventi per lo sviluppo delle 
zone interne, da effettuarsi 
con il progetto della Cassa 
o con l'utilizzazione dei fondi 
per il processo di sviluppo re­
gionale ». 

Un'ultima richiesta scaturi­
ta dallo incontro: integrare i 
finanziamenti per la ricostru­
zione con quote da assegnare 
ai comuni interessati sui pro­
grammi di intervento per la 
edilizia abitativa, scolastica 
ecc. E veniamo all'attuazione 
del piano giovani. 

A questo proposito c'è da 
registrare una dichiarazione 
del compagno Costantino Fit­
tante. consigliere regionale del 
PCI. che sottolinea come a 
quindici giorni dalla delibera 
del CIPE con la quale \en-
gono ripartiti i fondi della 
285. •' nessun atto concreto è 
ancora venuto dalla Giunta per 
l'attuazione del piano. « Que­
sto tempo, ma anche i tre 
mesi precedenti — dice an­
cora Fittante — potevano es­
sere impiegati per affrontare 
gli strumenti per l'applicazio 
ne " della « 285 »: viceversa 
e sono stati disattesi tutti gli 
impegni che l'assessore Pa­
lermo. per conto della Giunta. 
aveva assunto in sede di di­
battito consiliare e che pre­
vedevano la com ocazione 
della commissione per la de­
finizione di tutte le questioni 
inerenti ai corpi professiona­
li. senza i quali, per altro. 
il piano per l'occupazione ' è 
inattuabile». . ' 
• Gravissimo è. infine, per 
il PCI che in tufto questo pe­
riodo « nessuna consultazio­
ne sia ' stata avviata con le 
Comunità montane, i comuni. 
l'università della Calabria, le 
camere di commercio, delegati 
dal consiglio aHa stipula della 
convenzione e per la messa a 
punto dei piani ». Ora che il 
CIPE ha assegnato alla Re­
gione i finanziamenti, è ne­
cessario che si sviluppi una 
adeguata pressione nei con­
fronti della giunta ' regionale 
perché passi alla attuazione 
concreta degli impegni. * • 

, .< - Ita ITI* 

Rinviato a giudizio 
il sindaco de 
di Barisciano 
per abusi edilizi, 
L'AQUILA — Il sindaco di 
Baritciano (AQ) Alessan­
dro Gattucci, democristia­
no, ed altre tre persone ' 
sono stati rinviati a giu­
dizio per interesse privato 
in atti di ufficio dal giu­
dice istruttore presso il tri-
bunale dell'Aquila. Assie­
me al sindaco (imputato 
anche di omissione in at­
ti di ufficio) sono stati rin­
viati a giudizio il geom. 
Loreto Paolino ed i co­
niugi Mario e Maria Tor­
nella. • • 

Tutti risultano coinvolti 
in una storia di licenza 
edilizia concessa ai coniu­
gi Fornella. In sostanza 
nella domanda per la li­
cenza risultava che la nuo­
va costruzione sarebbe an­
data ad insistere in un luo­
go dove gii esisteva un 
vecchio edificio. Al contra­
rio in quella zona (che al­
trimenti sarebbe stata ine­
dificabile) non esisteva al­
cun vecchio fabbricato. Di 
qui il rinvio a giudizio. 

Due assicuratori 
a giudizio per 
truffa a Pescara: 
«vendevano» agenzie 
PESCARA — Il pretoro di 
Pescara ha rinviato a giu­
dizio per truffa e appro­
priazione indebita la tito­
lare - dalla - compagnia 
«Adriatica assicurazioni » 
di Pescara. Ornella De 
Amicis. suo marito Luigi 
Caporale. Giancarlo Fa-
varo • Andrea Vavalll. •-

I rinvìi a giudizio sono 
la conclusione di una com­
plessa indagine istruttoria 
che la magistratura ha 
condotto su una reto di 
agenti fantasma messa su 
da questa compagnia di as­
sicurazione. 

Dinamite contro 
la villa di 
un azionista 
SIRA a Palermo 
PALERMO — E »UU 
quasi completamento di­
strutta da un attentato 
dinamitardo la villa di 
via Florio, nella borgata 
costiera di Sferracavallo. 
residenza estiva del dot­
tor Giuseppe Maniscalco, 
az'onista della SIRA con­
cessionaria della FIAT, a 
Palermo. 

La deflagrazione, provo-
' cata da un ordigno ad al­
to potenzialo, è stata udi­
ta nel raggio di tra chilo­
metri. Gli abitanti della 
zona, svogliati di sopras­
salto, sono fuggiti dalle 
abitazioni in proda al pa­
nico. 
- L'esplosione o lo spo­
stamento «Tarla hanno 
provocate il erollo di pi 
leetri o muri di 

UnTVcolor Rex 
subito con 

L 28.000 al mese. 
Con Ratacolor Rex. Il sistema 

di pagamento che mette la qualità 
dei TV Color Rex alla portata di 
tutti. Il 20% di deposito iniziale e 
12, 18 o 24 rate mensili. 
Informati presso il tuo rivenditore Rex. 

da S.I.R.M.E. 
di SERGIO L filili* 

Via Costa, 13/17 - Tel. 490346 
CAGLIARI 

A Capodanno puoi andare 
dove vuoi. Ma quando vuoi 
conoscere gente cordiale e 
festeggiare in allegria la ri­
correnza, ti proponiamo il 

capodanno 
a Sofia 

Partenza 30 dicembre - In ae­
reo • 5 giorni a pensione com­
pleta - Veglione di S. Silve­
stro - Escursione ai monasteri 
di Rila ed alla nota località di 
sports invernali del monte Vi-
toscha - Cene in locali carat­
teristici. 
Tutto compreso Lire 230.000 

MILANO - Via Vittor Pisani, 16 - Tel. 655.051 
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